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di ANNA ROSSO

È unbilanciocon polemiche
quellodiFieraRosa,lamanife-
stazioneche ha chiusoi batten-
ti ieri sera al quartiere fieristi-
co di Torreano di Martignacco.
L’evento, nato con una duplice
anima,havoluto essere siauna
rassegnadeglistiliedellacultu-
ra della donna, sia un salone
delle pari opportunità. Quindi
accantoanumerosistandistitu-
zionali (di Regioni, Province,
Comuni, università, esercito e
forze dell’ordine), c’erano an-
chetanticommercianti,nontut-
tisoddisfatti.Diciottodiloro,in-
fatti,hannopresocartaepenna
e hanno scritto una lettera al
presidente del Friuli Venezia
Giulia Riccardo Illy – indiriz-
zandola anche agli assessori al
commercio delle quattro pro-
vinceeallacommissioneregio-
nale pari opportunità – per la-
mentare che i «200 espositori
stimati inizialmente, alla fine
erano forse un centinaio e, di
questi, solo 54 dedicati al com-
mercio.Insomma–hannosotto-
lineato ancora i commercianti
–, il realerilievo dellafieranon
era quello che era stato pubbli-
cizzato all’inizio, anche attra-

versoilsitoInternet.Enemme-
no l’afflusso di visitatori è stato
all’altezza delle aspettative.
Comprendiamo che si è tratta-
todellaprimaedizione,mafor-
seafrenarelepresenzehacon-
tribuito il costo del biglietto, 7
euro. Così alla fine, invece di
trovare in Friuli un’occasione
diguadagno,abbiamototalizza-
to consistenti perdite e di que-

sto avremmo voluto essere ri-
sarciti, almeno in parte».

È con questo obiettivo che i
commercianti hanno chiesto
agli organizzatori un incontro.
«Inquell’occasioneabbiamori-
levato – chiarisce Alessandro
De Santis, che ha uno stand di
gioielli artigianali – le promes-
seinizialinonsonostatemante-
nute.Insostanza,avrebberodo-

vuto dirci, per consentirci di
scegliere liberamente, che gli
espositori non erano più 200».
«C’era così poco movimento –
chiarisce Rosario Di Bella, che
ha percorso 1.400 chilometri
per venire qui a vendere ali-
mentitipicisiciliani–cheintre
giorni ho incassato poco più di
100 euro». Stesso discorso per
gli stand “Non solo India” di

Ilia Desiderati e per “Pellette-
rie De Nicola”: «Si sono viste
così poche persone che alcuni
nostri colleghi hanno fatto i ba-
gagli già nel primo pomerig-
gio». «Io non ho incassato nul-
la»aggiungeLauroDeGrandis,
che aTorino commercia abiti e
borse vintage. «Tutto ciò – ri-
prende De Santis – a fronte di
esborsi economici non indiffe-
renti, se si tiene presente che
abbiamo pagato 61 euro al me-
troquadratoperinostristand».
«Riteniamo che questo non sia
ilmodomiglioredipèromuove-
rel’immaginedelFriuli–sileg-
geancoranellalettera–perchè
oranessunodegliespositoritor-
nerà qui e, nel suo ambiente,
parlerà dell’esperienza negati-
va vissuta».

Infine,qualchescontentoc’è
anche tra i visitatori che, a dire
la verità, ieri pomeriggio sono
arrivati numerosi al quartiere
fieristico. «Dopo essermi dedi-
cataallamiafamiglia,vorreiri-
cominciare a lavorare – riferi-
scePaoloMori–ecosìsonoarri-
vata da Mestre per cercare in-
formazioni. Ma di certo non mi
aspettavodidoverpagareunbi-
gliettoche,tral’altro,hoscoper-
to essere addirittura più salato
per le donne».

Cinquemila visitatori alla 1ª edizione della rassegna dedicata allo stile e alla cultura della donna e alle pari opportunità. Lamentele anche per il biglietto d’ingresso

Fiera Rosa chiude i battenti, scatta la polemica
Diciotto commercianti scrivono a Illy: «Dopo quest’esperienza negativa non torneremo più in Friuli»

Alcuni degli espositori che hanno firmato la lettera di protesta indicano uno stand già vuoto (foto Anteprima)
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Critiche respinte al mitten-
te, punto per punto. Gli orga-
nizzatori di Fiera Rosa, ossia
lo Studio di Relazioni pubbli-
che Maria Bruna Pustetto,
spieganoche,inrealtà,questa
prima edizione si è chiusa in
modo a dir poco soddisfacen-
te,conoltrecinquemilavisita-
tori.

«Ho voluto creare qualcosa
dinuovoperquestacittà–spie-
ga Maria Bruna Pustetto – e
non intendo mollare. Forse
non tutto in questa prima edi-
zione, per la quale sono stati
fattisforziincredibilieinvesti-
te notevoli risorse, è stato per-
fetto.Masecosìfossecogliere-
mo l’occasione per fare qual-
che aggiustamento il prossi-
mo anno».

Riguardo alla protesta dei

commercianti, Pustetto di-
chiara: «Credo che simili casi
siverifichino in ognifiera nel-
la quale gli espositori, per
qualche motivo, nonsono sod-
disfatti. Insomma, è qualcosa

di fisiologico. Vorrei precisa-
re – però – che gli stand sono
stati affidati loro sulla base di
precisi contratti scritti che se-
guono il modello di quelli uti-
lizzati da Udine Fiere. E in
questi documenti, comunque,
nonc’era scritto il numero de-
gliespositori». Infine, inmeri-
to allamentele sul prezzo dei
biglietto, Pustetto fa sapere
che la maggior parte dei bi-
gliettisonostativendutiaprez-
zoridotto (5euroinvecedi 7)e
cheigenitoricheaccompagna-
vanoi figli allamanifestazioni
per bambini hanno pagato so-
lamente3euro.«Inognicaso–
conclude l’ideatrice di Fiera
Rosa – credo che la cosa più
importante è aver dato la pos-
sibilità a tante amminsitratri-
cidiconfrontarsisultemadel-
le apri opportunità».

«Bilancio più che positivo»
Parla l’organizzatrice dell’evento Maria Bruna Pustetto

Maria Bruna Pustetto
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